



Consiglio Comunale del 27 Luglio 1999

Appello  iniziale

Inizio seduta:
27 LUGLIO 1999 – ore 18.45

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 91/1999: “PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – ELEZIONE”
Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

COSIMI

     La seduta é valida, i presenti sono 37.

     Hanno giustificato la propria assenza i Consiglieri Duranti Roberto, Gangemi Pasquale e Guarguaglini Gabriella.

     A norma di statuto quindi diamo il via alla seduta del Consiglio come seggio elettorale per la votazione del presidente del Consiglio.

Come ben sapete, da un punto di vista procedurale alla terza votazione sono presenti al ballottaggio i candidati che nella seconda votazione hanno ottenuto maggior numero di voti, e sono quindi al ballottaggio il Consigliere Mannelli Lorenzo e la Consigliera Sgherri.

     Mi corre l'obbligo di ricordare che in questa fase il Consiglio é riunito esclusivamente come seggio elettorale, non vi sono quindi dichiarazioni di voto, non vi sono quindi interventi di alcun tipo.

     Se il Segretario generale mi sostiene mi pare che come dice lo statuto possiamo aprire la votazione.

     Nominerei gli scrutatori nella persona di Altini, nella persona di Luca Bussotti e nella persona di Tamburini.

(Interventi fuori campo)

Provvedremo alla distribuzione delle schede -vedo già i consiglieri tutti pronti con i foglietti bianchi- perché formalmente essendo un ballottaggio debbono essere indicati sulle schede i due nomi.

Provvediamo quindi alla distribuzione delle schede e appena é finita la distribuzione daremo il via alla votazione.

     Si dichiara aperta la votazione.

     Comunico i risultati della votazione per la elezione del presidente del Consiglio.

I votanti sono 37,

le schede bianche sono 3,

la Consigliera Sgherri ha totalizzato voti 9,

il Consigliere Mannelli ha totalizzato voti 25, ed é quindi eletto presidente del Consiglio.

Applausi dall'aula.

COSIMI

     Prego, Consigliere Mannelli.

MANNELLI

     Colleghi del Consiglio comunale, signor Sindaco, signori della Giunta, qualche parola nel momento in cui assumo la presidenza di questa Assemblea e devo dire con animo riconoscente  e con qualche elemento anche di preoccupazione... riprendere la parola in questo Consiglio per me, dopo alcuni anni di assenza e riprenderla in un momento così importante per la vita dell'istituzione.

     Vi ringrazio, sono riconoscente della scelta che il Consiglio ha voluto fare nella Sua interezza, anche in una diversità di votazione, per l'onore che mi concedete attraverso il Vostro voto e nella consapevolezza che cercherò, nonostante i limiti miei personali, di ricoprire questo ufficio così delicato ed importante al meglio delle mie possibilità.

     Il mio pensiero va immediatamente a tutti i consiglieri ed agli amministratori di questa città che ci hanno preceduto in questa sala e nelle Amministrazioni degli anni precedenti, tutti coloro che hanno dato prova in quest'aula di lungimiranza, di spirito di sacrificio, di rettitudine, di senso della democrazia e di attaccamento, di amore alla comunità cittadina, sia coloro che hanno retto il Governo, sia coloro che dai banchi della opposizione hanno esercitato funzioni di controllo, di stimolo democratico, di impulso sulle Maggioranze e le amministrazioni che si sono succedute, perché sia responsabilità che controllo, noi sappiamo, ci crediamo fermamente, sono il sale di ogni democrazia.

     Consentitemi di rivolgere un saluto sentito e non formale ai cittadini livornesi che, non dimentichiamolo mai, costituiscono la fonte della legittimizzazione di questa assemblea. 

Un saluto, nell'atto di assumere la presidenza, al Sindaco ed alla giunta, ai presidenti ed ai consigli delle circoscrizioni, a questo decentramento che ha segnato sempre pagine di grande partecipazione nella storia di Livorno; agli organismi di garanzia che collaborano con il Sindaco, con la giunta e col Consiglio comunale, il collegio dei revisori. 

Un saluto al nuovo Segretario comunale ed un saluto anche ai moltissimi dipendenti di questo Comune a cui deve andare sempre la nostra riconoscenza per il lavoro prezioso che svolgono ed ai quali mi lega personalmente anche una stima, una amicizia, per aver fatto parte di questo gruppo per un sia pur breve periodo. 

Ed anche infine un saluto ai professionisti dell'informazione che seguono i lavori di questa assemblea e più in generale i lavori dell'Amministrazione comunale perché sappiamo bene quanto sia importante il loro ruolo nella correttezza dell'informazione e nel creare elementi di valutazione obbiettiva per l'opinione pubblica.

     Io credo che questo momento che abbiamo, sia pure nel corso di più sedute, vissuto segni comunque un fatto di grande rilievo, e mi permetto di richiamare tutti noi al massimo impegno perché il Consiglio comunale, l'istituzione rappresentativa della comunità cittadina, possa vivere grazie all'impulso di tutti e rappresentare un momento di genuinità e di efficienza. 

Genuinità democratica, nel pieno rispetto delle responsabilità diverse, dei ruoli indefettibili che l'elettorato ha assegnato alla Maggioranza ed alla Minoranza, al Governo ed all'Opposizione, ma anche di efficienza perché sia consentito al Consiglio di funzionare e di funzionare bene, attraverso il governo dei propri tempi di lavoro, la selezione delle priorità, la responsabilità piena assunta circa le proprie scelte, in modo da corrispondere pienamente alla funzione di rappresentare tutta la comunità cittadina, e quindi realizzare quella che é la volontà della legge e dello statuto, cioè di un organismo chiamato ad esercitare funzioni che sono fondamentali per il buon andamento dell'amministrazione locale, quelle dell'indirizzo politico, del controllo e dell'attività normativa, che sono i cardini della nostra attività.

     Io credo che con il concorso di tutti i consiglieri ma anche con l'apporto di chi é fuori del Consiglio, valorizzando quelle forme di partecipazione che sono sedute, come dire, interorganiche attraverso le commissioni ma anche attraverso la partecipazione dei cittadini, noi possiamo inaugurare una stagione di grande sintonia istituzionale tra di noi ed anche di capacità di comunicare in modo politicamente significativo con l'opinione pubblica affinché la società livornese possa guardare a questa assemblea come ad un punto di riferimento reale per il soddisfacimento, l'interpretazione, il governo delle proprie legittime aspirazioni.

     Ho trovato una espressione molto bella di Egel che definiva il parlamento, ma noi lo possiamo riferire anche alla nostra assemblea, come il porticato tra lo Stato e la società civile. A me piace pensare al ruolo del Consiglio comunale proprio come un porticato, sotto cui é possibile riparare, ma un porticato che per sua natura non ha cancelli e quindi é aperto all'apporto di tutti, all'ascolto di tutti, all'interpretazione dei bisogni, che sia ascoltato da chi guida l'amministrazione ma che poi non trattiene nessuno, da qui consente di ritornare e di uscire fuori con soluzioni che siano accettabili.

Ed una assemblea democratica rappresentativa, quale la nostra é, può adempiere alla sua missione, al suo ruolo fondamentale che é duplice con questo spirito, che é quello di un organo della comunità cittadina, del popolo, ma anche di un organo dell'amministrazione, dell'ente, del Comune, e non può far questo se rinuncia a due prerogative fondamentali che chi ha avuto già modo di fare l'esperienza amministrativa sui banchi del Consiglio certamente ha sperimentato, ma che credo sia un elemento su cui tutti metterci alla prova, Maggioranza e Minoranza, tutta l'assemblea dei consiglieri comunali, ecco senza rinunciare alla propria connotazione politica ma neanche a quella che vorrei definire la giuridicità di una assemblea amministrativa. Senza la prima, cioè senza la politicità di questa assemblea noi perderemmo il canale principale di comunicazione con la società che rappresentiamo e non saremmo in grado di esprimere come organi della comunità i sentimenti più vivi, le opinioni del popolo che noi rappresentiamo, ma senza la giuridicità, cioè senza un agire che evoca rispetto di regole, di procedure, di ordine, di funzionalità, non saremmo capaci altrettanto di portare a compimento quello che é il nostro compito e quindi di controllare, di indirizzare, di limitare, di condividere il potere di governo che i cittadini hanno affidato alla Maggioranza, all'Amministrazione, al Sindaco ed al Consiglio comunale.

     Io penso che il ruolo, così come é stato definito nella legge, nello statuto, e che io intendo assolvere al meglio delle mie capacità ma certamente con l'apporto di tutti, tutti i membri di questa assemblea ed anche di cittadini, sia quello non soltanto, pur essendo un presidente eletto dalla Maggioranza, non nel  quadro di un accordo istituzionale  quale era quello che forse sarebbe stato 

auspicabile, ma questo non cambia e non sposta il quadro dei doveri di questa carica, non solo quindi.. non espressione solo della Maggioranza, né semplicemente un organo super partes all'interno di questa assemblea, ma mi impegnerò a svolgere un ruolo di garante e di interprete attivo di una corretta dinamica istituzionale, quella designata dalla legge, compresa la recentissima revisione della Legge 142, quella indicata dallo Statuto del nostro Comune dove si prevedono distinzioni di competenze tra i diversi organi ma sempre in un equilibrio tra le funzioni ed in una chiarezza della responsabilità politica di tutti.

     Io penso soltanto a questo, niente altro che a questo mi dovrò attenere, avendo davanti in questo ruolo la legge, lo Statuto ed i regolamenti di questo Comune, e cercando sempre di rispettare, io per primo, e di far rispettare le prerogative di questo Consiglio e dei singoli consiglieri, ma non in un quadro edulcorato, in un quadro che prescinda da valori di riferimento, che ci sono per me come ci sono per tutti, e che io vorrei cogliere in quel richiamo che si trova nell'articolo 4 dello Statuto, ai valori storici di pace, di libertà e pluralismo che questa città ha sempre interpretato e che quindi questa assemblea é chiamata ad interpretare, valori che ci provengono dalle tradizioni della comunità cittadina, dai valori della Resistenza, dai principi della Costituzione Repubblicana.

     Vi ringrazio.

Applausi dall'aula.

91-PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE. ELEZIONE

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000100001127&NP=5
Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 92/1999: “VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – ELEZIONE”

Presidente MANNELLI

     Dobbiamo procedere a norma di Statuto alla elezione del vicepresidente del Consiglio comunale.

Ricordo che si procede a scrutinio segreto, in base all'articolo 10 del regolamento del Consiglio, e che occorrono i voti favorevoli della maggioranza dei componenti del Consiglio, quindi 21 voti favorevoli.

Ricordo anche che il regolamento prevede che nel caso non si raggiunga la maggioranza qualificata, di 21, con un rinvio all'articolo 8, noi dovremo procedere ad una seconda votazione da tenersi in distinta seduta per la elezione del vicepresidente e qualora anche in quella occasione mancasse il quorum procedere ad una terza valutazione di ballottaggio.

     Nessuno chiede di parlare su questo, sulle procedure?

     Consigliere Penco; 5 minuti.

PENCO

     Intanto ovviamente mi rallegro e Le faccio tanti auguri per la Sua elezione. 

     Oggi siamo chiamati alla seconda fase per il completamento dell'Ufficio di presidenza.

Noi abbiamo cercato fin dall'inizio di percorrere una strada che vedesse la composizione dell'Ufficio di presidenza con il coinvolgimento anche di tutto il Consiglio e quindi anche delle Minoranze.

Con rincrescimento dobbiamo constatare che purtroppo questo nostro tentativo non ha sortito il risultato che auspicavamo.

Nell'ultimo Consiglio, che era praticamente l'ultimo utile per poter addivenire ad un accordo di carattere istituzionale, le Minoranze hanno presentato per proprio conto, ovviamente, non tutte, un proprio candidato e ciò ha determinato il risultato che é stato or ora sancito dal ballottaggio tra i due consiglieri più votati nell'ultimo Consiglio.

Questo risultato politico vorrei dire quasi ci costringe nostro malgrado ad avanzare in assenza e vista l'impossibilità di un accordo istituzionale, ci costringe a fare una proposta nominativa che scaturisce all'interno della Maggioranza .

Ripeto, noi avremmo preferito un percorso di tipo diverso ma in politica non sempre quello che é desiderabile é poi a sua volta possibile.

     Quindi noi proponiamo per la vicepresidenza del Consiglio il Consigliere Massimo Gulì.

E' un giovane consigliere, ha già maturato una esperienza di direzione nelle circoscrizioni, noi crediamo che possa rappresentare bene l'Ufficio di presidenza, possa rappresentare bene quella che é, come dire, l'aspirazione di tutti, quella della possibilità di costruzione di un gruppo dirigente cittadino, a tutti i livelli, attraverso una candidatura di un giovane.

Auspichiamo che questa candidatura possa trovare la maggioranza immediatamente e quindi noi ci sentiamo di, ripeto, proporre questa candidatura nell'ambito, nel ragionamento che facevo all'inizio, nell'assenza che si é verificata sulla presidenza di un accordo istituzionale tra tutti i componenti il Consiglio comunale.

Presidente MANNELLI

     Altri chiedono di intervenire?

     Prego, Consigliere Cartei.

CARTEI

     Non faccio un intervento ma soltanto una richiesta alla presidenza. 

La proposta della Maggioranza, che é una proposta che soltanto oggi viene formulata, ci induce a chiedere una breve sospensione dei lavori per esaminare la situazione che si é verificata. Se é possibile anche pochi minuti al nostro Gruppo per esaminare questa situazione.

Presidente MANNELLI

     Mi pare di interpretare le opinioni anche degli altri Gruppi. Possiamo sospendere per un quarto d'ora e riprendere la seduta alle 7 e 30 puntuali.

Dopo la sospensione la seduta riprende.

Presidente MANNELLI

     Prego di prendere posto, riprendiamo la seduta.

     Ci sono richieste di intervento? Immagino di sì.

L'Avvocato Cartei. Prego di fare silenzio, anche il pubblico.

CARTEI

     Il Gruppo di Forza Italia é coerente con la sua originaria impostazione cioè l'impostazione che aveva dato al problema della elezione del presidente e del vicepresidente insieme ad Alleanza Nazionale, per cui si tratta di considerazioni comuni che fin dall'inizio dei lavori di questo Consiglio sono state concordate tra i due Gruppi e che hanno visto sempre su ogni posizione i due Gruppi compatti.

Dicevo hanno sempre ritenuto opportuna una elezione che tenesse conto di quello che é l'insieme dei poteri-doveri che questi due detentori di un potere notevole all'interno del Consiglio comunale di cui sono titolari...

Chiedo scusa, ma non riesco a concentrarmi, c'é un brusio che non aiuta.

     Perché questa impostazione.. Perché forti dell'esperienza della precedente legislatura, del precedente mandato elettorale, abbiamo sempre ritenuto che presidente e vicepresidente costituiscano una specie di ufficio di presidenza, ideale ma non troppo ideale, concreto anzi direi, chiamato non tanto a rappresentare le esigenze di questo o di quello schieramento politico, della Maggioranza o della Opposizione, ma chiamato invece a fare da arbitro indipendente per il regolare svolgimento dei lavori e per il regolare esercizio di quelle prerogative che ciascuno nel proprio ruolo deve poter pienamente esercitare.

Ecco per quale motivo abbiamo chiesto fin dall'inizio che si uscisse dalla logica dei numeri, che vede ovviamente la Maggioranza arbitra di qualsiasi atto di questo Consiglio comunale. 

La Maggioranza se vuole può fare quello che crede di fare, quello che ritiene più opportuno fare o peggio ancora quello che ritiene politicamente più conveniente, egoisticamente più conveniente fare.

Abbiamo ritenuto che per la nomina del presidente e del vicepresidente questa logica non dovesse valere e per la verità avevamo anche colto una adesione, non certo sussurrata ma dichiarata apertamente, di tutti i Gruppi consiliari a questa impostazione perché nelle riunioni, nelle conferenze dei capigruppo, non riunioni segrete di partito alle quali non andremmo ma nelle conferenze istituzionali dei capigruppo e nelle sedute del Consiglio comunale tutti avevano aderito a questa esigenza e a questa opportunità.

Allora collega Penco, presidente del Gruppo DS, non é vero però che questa ipotesi sia saltata per una occasione così banale come quella cui tu accennavi poco prima! Questa ipotesi, bisogna dirla, del resto l'ha detto pubblicamente, ufficialmente detto il Sindaco nella precedente seduta, questa ipotesi per cui poteva essere eletto dalla Maggioranza il presidente ma la Minoranza o meglio le Opposizioni avrebbero dovuto, avrebbero dovuto, e potuto eleggere un candidato da Loro espresso, questa era una ipotesi che era condivisa da tutti ed é saltata soltanto perché ad un certo punto c'é stata una scelta politica e la scelta politica  é stata una scelta dei DS, da quello che ho capito!

Se poi non é così ce lo spiegherete meglio.

Perché in occasione della precedente seduta, se non ricordo male, é stato il Sindaco a dire che occorreva una adesione di tutti quanti i gruppi, dalla Sinistra alla Destra, per realizzare un'ipotesi che dicevo e poiché abbiamo capito, lo possiamo dire perché su queste cose ci deve essere la massima trasparenza, l'unico gruppo che non ha aderito.. o meglio, per la verità l'adesione c'é stata di tutti i gruppi -io vorrei essere corretto nel riferire però vorrei essere smentito se qualcuno la pensa diversamente- l'adesione a questa ipotesi c'era stata di tutti i gruppi soltanto che da parte di uno dei gruppi era stata avanzata una richiesta che non é stata condivisa dalla Maggioranza, cioè la richiesta della presidenza della Terza Commissione, che ha fatto saltare l'ipotesi istituzionale.

Io non voglio minimamente criticare, censurare la valutazione politica del gruppo che ha fatto questa richiesta, né tanto meno quella del Sindaco che ha ritenuto di scegliere, meglio di far saltare questa ipotesi in virtù...

(Interventi fuori campo)

Il Sindaco ha legato questa ipotesi ad un accordo di un gruppo di Opposizione che non é il nostro, Sindaco, questo é il minimo che possa dire, me lo faccia dire, é il minimo che possa dire. Ha legato alla adesione di un gruppo di Minoranza che non é il nostro, che é il gruppo della Sinistra, sulle cui valutazioni, sui cui comportamenti politici noi non possiamo farci nulla, ma l'esigenza che era alla base di questa scelta iniziale -che ci ha fatto perdere tempo? domando, cioè qualcuno voleva che si perdesse del tempo? Non lo so- 

certo ci ha impegnati da parte nostra, nella nostra ottica, ci ha impegnati a lungo, be' questo fatto secondo noi é un fatto di una certa gravità che non può passare in second'ordine con la motivazione un po' banale che ha detto Penco, in realtà é una ipotesi che é saltata per una scelta politica ben precisa, della quale noi prendiamo atto e che vogliamo abbia la massima trasparenza.

     Detto questo però, questa scelta politica ovviamente non fa saltare l'esigenza istituzionale, rimane ferma, ineliminabile, ineludibile a nostro avviso l'esigenza che il vicepresidente sia espresso dalla Opposizione, senza di che non vi sono garanzie sufficienti per nessuno, non perché le persone non abbiano la fiducia, tutti noi siamo stati eletti dal popolo come diceva il nostro Presidente al quale anch'io faccio gli auguri di buon lavoro, hanno la fiducia degli elettori, quindi tutti  meritano la massima fiducia però, però ci sono dei ruoli, i quali meritano non solo la fiducia ma l'esercizio di quella fiducia e il ruolo del vicepresidente deve essere ricoperto, affinché proprio possa essere espressione di quella indipendenza e possa mettere in moto quella dialettica che é necessaria per un corretto esercizio del potere di conduzione del Consiglio comunale, dovrebbe e deve a mio avviso essere espressione della Opposizione.

     Per questo motivo riteniamo opportuno mantenere la candidatura a vicepresidente del collega Giuseppe Argentieri e confidiamo nella valutazione obbiettiva dei consiglieri comunali.

Presidente MANNELLI

     La parola al Consigliere Federici.

FEDERICI

     Le cose che sono state esposte in quest'aula a mio parere non corrispondono alla realtà.

Io capisco sempre sul piano politico le forze politiche come si muovono,  e un valore, un accordo istituzionale come la Maggioranza aveva proposto a tutte le forze che partecipano a questo Consiglio era un accordo onorevole, poco importa che una forza politica abbia avanzato una proposta, io guardo i fatti. Mi permetti Roberto, abbiamo votato il presidente, non abbiamo avuto un segnale politico in questo periodo di tempo che é trascorso dall'ultima votazione ad oggi, che mettesse in discussione o riaprisse la discussione in questo senso.

Abbiamo votato due minuti fa, ci siamo accorti per come é andata la votazione... Il Presidente a cui faccio anch'io gli auguri, non te li avevo fatti prima, te li faccio ora, di cuore..

Io credo che sia importante a questo punto ragionare per come é stato costruito lo statuto.

La proposta che aveva fatto il Sindaco era una proposta secondo me ragionevole, in cui si diceva alla Minoranza che non poteva essere la Maggioranza che sceglieva, bisognava trovare un intreccio tra le due commissioni istituzionali con la vicepresidenza; é  stato fatto nel passato, poteva essere fatto anche in questa circostanza.

La proposta che ci viene presentata é una proposta onorevolissima, io non ho nulla da dire, ma mi pare tardiva sotto certi aspetti e quindi in qualche modo impone alla Maggioranza di votare ancora una volta la Minoranza, e allora su questo terreno io credo che bisogna prendere atto di un non accordo all'interno delle Opposizioni che in qualche modo potevano riaprire un rapporto diverso all'interno del Consiglio comunale.

     Io parto dal presupposto che i fatti sono davanti a noi. Noi non possiamo voglio dire andare oltre. Secondo me bisogna marciare secondo le indicazioni che ci siamo dati, con una precisazione e una nota polemica.

Io partecipo alle riunioni della Maggioranza in Comune, sotto il Comune, nelle sedi dei partiti politici, e le faccio anche di Sezione e non mi vergogno, non mi vergogno Bianchi Massimo, per essere chiari. Non mi vergogno perché é così che si fa.

I partiti non sono un transeunte che quando ci vogliono si pigliano e quando non si vogliono si lasciano stare!

Ma questo non ci combina niente col ragionamento che prima ho fatto, io continuo ad insistere che a questo punto conviene andare a diritto per la strada che abbiamo intrapreso perché si rischierebbe sennò di creare una frattura, e prima  di una frattura conviene trovare quell'equilibrio giusto che una Maggioranza é chiamata a rispondere nei confronti dei cittadini!

Presidente MANNELLI

     Grazie. Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     L'epilogo, almeno per quanto mi riguarda, era scontato. Non ho partecipato alla ricerca di quella strada nel bosco di cui parla Penco perché il Consiglio comunale poteva scegliere due strade, ne ha scartata subito una perché non c'é stata una volontà di porre al centro un principio, ed era quello di affermare che un nuovo Consiglio comunale, con questo livello di rapporti di forza, avrebbe potuto mandare alla città un messaggio.

Il messaggio era la Maggioranza ha il  59%, il Sindaco esce rafforzato dalle elezioni perché così é, diamo un segnale alla città che l'istituzione é di tutti.

La scelta conseguente era quella che Voi avreste dovuto chiedere la presidenza, invece avete scelto la strada dell'entrismo con una strada che alla fine porta la presidenza del Consiglio non più ad essere un organismo di garanzia per tutti ma rischia di fare come in Provincia, per cui c'é un presidente...

                         (cambio bobina)

e un vicepresidente eletto dalla Minoranza.

Secondo me questa é una follia per un consesso elettivo, é una follia, é una forma recessiva della democrazia.

Allora le battaglie, dicevano i Latini electa via non datur recursus ad alteram..

(Interventi fuori campo)

E' Latino, vedo che mi guardi male..

(Interventi fuori campo)

E allora o la scelta era la battaglia politica per affermare che si poteva fare una indicazione, o la scelta é questa ed é la scelta di contare i numeri in Consiglio comunale e aldilà devo dire della stima personale che ho per Mannelli, che poi tra l'altro abbiamo testimoniato anche nel voto, io credo che intorno a questa questione i gruppi maggiori non abbiano dato prova di grande elasticità mentale nella ricerca di una soluzione che ci evitasse ora questo approccio del Consiglio comunale.

Naturalmente, ed ho finito, io credo che aldilà di come vengono eletti la presidenza, la vicepresidenza, le commissioni, deve rimanere tra di noi inteso che c'é ora nell'attività del Consiglio un recupero di quello che dovrebbe essere la presidenza di una assemblea.

Vi ricordo che nella storia dell'istituto parlamentare anche in Italia non sempre la Maggioranza si é sentita garantita da un presidente di Maggioranza, Vi sono bellissime figure nel Parlamento italiano che mentre il Governo era mettiamo di Centro-Sinistra provenivano dal maggior partito di Opposizione democratica; ricordo per tutti la presidenza di Ingrao e della Jotti.

Allora noi non siamo a questo livello, cioè siamo arretrati rispetto al messaggio che allora venne mandato.

     Io credo che andrà allora recuperato, non per le persone, la fiducia tra di noi perché una presidenza del Consiglio o monocolore o a veste di Arlecchino garantista ciascuno per uno schieramento.. per quanto mi riguarda non mi garantirebbe da nessuna parte essendo notoriamente la più piccola delle Minoranze.

Presidente MANNELLI

     Grazie, Consigliere Bianchi.

     Ha chiesto di intervenire il Sindaco.

SINDACO
     Io avrei evitato volentieri di intervenire se il Capogruppo di Forza Italia o consigliere anziano, non so come si debba definirLa..

(Interventi fuori campo)

Capogruppo di Forza Italia non mi avesse tirato in ballo, e quindi io parlo, innanzi tutto per dire che la proposta del Consigliere Penco è splendida: un giovane, che proviene da una esperienza politica fatta sul territorio. 

Io ho avuto modo di conoscerlo nell'impegno nei quartieri nord nella città, non é l'unico ma é uno di quelli che sono.. quella covata diciamo, di ragazzi che dimostrano che la politica non é fatta solo di vecchi volponi della politica come sono io o qualcun altro ma é fatta anche di ragazzi che riescono ad impegnarsi, e nel momento in cui si dichiara disponibile un giovane compagno, un giovane consigliere, ad assumere un ruolo io credo che questo vada considerato come un impegno che guarda lontano, e quindi io sono d'accordissimo su questa scelta e devo dire avrei condiviso scelte analoghe se fossero state fatte da altri gruppi.

Il mio é un ragionamento di un sindaco che guarda ai giovani della sua città e se uno di questi viene proposto per un'alta carica istituzionale io non posso che esserne fiero e contento.

     Secondo elemento. Una strategia istituzionale di per sé deve evitare ad una Maggioranza di scegliere  quale é la Minoranza che Le fa più comodo. Quello che io ho sostenuto, e lo richiamava il Presidente Mannelli nel Suo intervento, é quello che é scritto nella recentissima legge 142 modificata, approvata dal Senato, della quale il Presidente Mannelli ha parlato con giuste parole e alla quale tutti ci ispiriamo: la distinzione tra le funzioni di controllo, di garanzia e le funzioni di governo.

E' nella legge, e il Capogruppo di Forza Italia saprà che su questo aspetto vi era l'adesione di Forza Italia in Parlamento.

Quindi c'é una distinzione. Come si fa a dire che c'é stata una operazione sotterranea per cui si é individuato nella Commissione assetto del territorio, e scusate se é poco, non una commissione di garanzia ma una commissione di governo, come si fa a glissare su questo..

La politica é fatta di chiarezza ed io non glisso.

La Legge 142 prevede.

Certo il nostro statuto dovrà essere perfezionato. Anche devo dare atto a Mannelli e a chi altri con Lui lo ha fatto, é uno statuto che tutt'ora regge, mi sembra che abbia anticipato molte cose, ma sia come sia mi si deve dimostrare che la commissione che governa il territorio, cioè che fa i piani regolatori di questa città sia una commissione di mero controllo!

No, abbiamo detto a Gangemi che questo non é.

Ci sono due commissioni che sono individuate come commissioni di garanzia, sono quelle che possono essere assegnate, giustamente, legittimamente, la legge lo ha sancito, non a questo o a quell'altro ma ad una delle Minoranze, tant'é che io suggerivo a Gangemi di non farsi chiudere dentro l'angolino di una commissione ma di giocare a tutto campo perché l'accordo fosse con tutti a tutto campo.

Se in queste parole ci si é trovata chissà quale furberia tesa a negare la realizzazione di un accordo istituzionale, i verbali delle cose che ho detto sono a disposizione,  non ho detto altro che questo, per dare alla presidenza Mannelli il massimo della sua rappresentatività che non gli nega una votazione a maggioranza, non vedo per quale motivo, lo ha detto Lorenzo e son con Lui "é il Presidente di tutto il Consiglio", e non vedo perché si debba negare al vicepresidente una Sua possibilità di questo tipo, cioè ciò che si riconosce all'uno si riconoscerà anche all'altro, visto che i voti per il Presidente Mannelli non sono stati 40 ma sono stati come era giusto 25, e in quanto tale non rappresenta i 25.

     Io faccio una dichiarazione di voto. Io voterò convinto il Consigliere Gulì perché sono convinto che se sarà eletto vicepresidente nello stesso modo come lo farà il Presidente Mannelli sarà nel ruolo di vicepresidente garanzia per tutti indipendentemente dalle sue rappresentanze.

A meno che ci fosse una resipiscenza in articulo eccetera eccetera per cui si ritorna a condividere una posizione che é sempre stata la nostra -nostra dico in questo caso della Maggioranza- per cui le due commissioni di garanzia e la presidenza del Consiglio vengono intese tutte in un unico dialogo, e in questo io non ci troverei niente di male se oggi si potesse continuare a ragionare così. 

Naturalmente si parte da una proposta che  é stata fatta, del Consigliere Gulì e quindi caso mai si tratta di ragionare sulle due commissioni di garanzia, é ovvio.

Presidente MANNELLI

     Ci sono altre richieste di intervento?

Allora dichiariamo chiusa la discussione generale e aperta la votazione che si svolge a scrutinio segreto potendo ciascuno indicare un solo voto.

Prego gli scrutatori di prendere posizione.

Viene effettuata la votazione.

Presidente MANNELLI

     Prego di prendere posto.

     Proclamo l'esito delle votazioni.

Il Consigliere Gulì ha riportato 24 voti

il Consigliere Argentieri 9 voti

la Consigliera Fornaciari 3 voti

una scheda bianca,

pertanto il Consigliere Gulì avendo riportato la maggioranza prevista dallo statuto e dal regolamento é eletto vicepresidente.

Applausi dall'aula.
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Presidente MANNELLI

     Prima di chiudere la seduta ricordo ai consiglieri che occorre procedere ad un altro adempimento che la legge impone subito all'inizio dell'insediamento dell'Amministrazione; si tratta della elezione della Commissione elettorale comunale, che é iscritto al punto 2 dell'ordine del giorno. Se la cosa é matura, credo di sì, possiamo procedere in modo spedito a questo che é un adempimento.

Ricordo quello che prevede la normativa: 

     La Commissione elettorale comunale é composta unicamente da consiglieri comunali, 6 membri effettivi e 6 membri supplenti, con l'obbligo della rappresentanza della Minoranza.

Ciascun consigliere può esprimere un solo voto di preferenza nella elezione che é a scrutinio segreto.

Non partecipa alla votazione il Sindaco che di diritto la presiede.

Per essere eletti occorre che ciascun consigliere, effettivo e supplente,  riporti almeno 3 voti.

     Chiedo se possiamo procedere. 

Ci sono dichiarazioni?

(Interventi fuori campo)

Allora dobbiamo procedere con due distinte votazioni, la prima per eleggere 6 membri effettivi della Commissione elettorale.

Ciascuno può esprimere un solo voto.

Dichiaro aperta la votazione.

Gli scrutatori vogliono prendere posizione?

Si procede alla votazione:

Presidente MANNELLI

     Hanno riportato voti:

Altini 15,

Bottino 7,

Neri 5,

Vanni 3,

Bianchi Massimo 34,

Cecio 3.

Risultano quindi eletti:

Altini, Bottino, Neri, Vanni, Bianchi Massimo e Cecio.

     Procediamo alla votazione dei membri supplenti.

Si procede alla votazione:

Presidente MANNELLI

     Un attimo di cortesia, forse dobbiamo ripetere la votazione.

(Interventi fuori campo)

Un attimo di attenzione, prego.

     Hanno riportato voti:

Tocchini 9,

Vincenzini voti 8,

Solimano voti 6,

Fugi voti 5,

Fornaciari voti 3,

Argentieri voti 2,

Mirabelli voti 1.

     Risulterebbero eletti membri supplenti, avendo perseguito almeno tre voti, i consiglieri:

Tocchini, Vincenzini, Solimano, Fugi, Fornaciari. 

Essendo solo in numero di 5 anziché i 6 previsti dalla legge ed imponendo la legge un'unica votazione la votazione non é valida e come tale va ripetuta immediatamente.

(Interventi fuori campo)

Mi permetterei di raccomandare una maggiore oculatezza nel voto per arrivare a fare almeno 3.

Si procede alla nuova votazione:

Presidente MANNELLI

     L'esito della votazione é il seguente:

8 voti Vincenzini,

7 Tocchini,

5 Mirabelli,

5 Solimano,

4 Fugi,

2 Fornaciari,

1 Argentieri

e 1 Martorano.

Corrispondono a 33 schede valide votate contro i 34 presenti votanti, per cui la votazione che non avrebbe comunque riportato gli elementi previsti dalla legge per la seconda volta é annullata e si ripeterà alla prossima convocazione del Consiglio.

     Buonasera.

La seduta é sciolta.
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